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Serie proposte nel vertice economico 

Ora il piano deve 
diventar e concret o 

 comunisti hanno chiesto impegni precisi per  investimenti, occupazio-
ne e o - e (li Napolitano, i Giulio e i o 

A — Si è concluso i 
notte poco a dell'unii il 
« e v a o Chigi 

a o e i della 
a sulle linee di 

politica economica pe  il 
o . l o 

appuntamento è a fissato 
a la fine del mese e 1 -

mi di , quando il 
o à o sulla 

baso di un testo o che 
il o à e ai 

i o agosto. 

La e è stata a 
dal e del Consiglio 
che si è o all'impe-
nno contenuto nel a 
di o pe  la -
ne di un piano , ha 
sottolineato a nuo-
va che questo impegno ha ac-
quistato in e agli svi-
luppi i elei o co-

o o e -
zionale. o iia indicato la sca-
denza del 30 e come 

e vincolante pe  le scel-
te da e al -
mento o la legge fi-

. 

Sulle linee della politica 
economica pe  il 1!>7!). che se-

à l'avvio del piano -
nale. i i della maggio-

a o . 

dunque, in una a di-
scussione a e dalla fine 
di agosto sulla base delle in-
dicazioni e dal mini-

o i giovedì a e 
sulla base del documento 

o che à fatto -
e ai i qualche -

no a dei nuovi . 
Subito dopo à luogo il con-

o con le e sociali, e 
in modo e con i 
sindacati. Questa è stata la 
decisione a cui si è . 
anche in e dei-
la à di e un 
vuoto, nel mese di agosto, a 
la e di un docu-
mento e l'inizio del ciclo con-
clusivo di i a -
no e . 

l piano e non à 
un punì piano di o 
della finanza pubblica. a 

o ; esso si so-
sta à anche di « azioni 

e », di e 
di o degli investimen-
ti e di politica del o fi-
nalizzate all'aumento dell'oc-
cupazione. E' seguita un'am-
pia esposizione del o 

. che è o da una 
analisi della situazione eco-
nomica. dei suoi aspetti posi-
tivi e insieme, e , 

degli i e della insta-
bilit à , che la ca-

, pe  poi e 
i i di inflazione e disoc-
cupazione i a cui si 
va o nel 11T79 e negli 
anni successivi, ove non si 
guidi l'economia italiana -
so un sostanziale consolida-
mento e un intenso, o ed 

o sviluppo. 

i ha quindi indica-
to le scelte e che 
a tal fine si impongono pe
il o : la scelta 
di una a di a 
e di occupazione implica una 

a à sul piano 
dell'impiego delle , a 

e dal 1979. 
l o del o ha 

o e e sulle 
i e all'anda-

mento della finanza pubblica 
nel 1979 e ha dato le. e 
indicazioni pe  quel che -

a i possibili i 
, tesi a e 

la spesa, a e una 
e occupazione e -

scita del , e ad 
e una nuova impennata 

inflazionistica. Su queste ci-
e e indicazioni i -

tanti dei i si sono im-
pegnati a e il massi-

Per soddisfare 
i l bisogno 

di case 
Con e della 

legge pe  il piano decen-
nale della casa il -
mento eletto il 20 giugno 
1976 ha compiuto un al-

o e passo in a-
vanti sul la a di un 
vasto disegno , 
nel campo a 
e della edilizia, dal quale 
dipende la possibilità di 

e fondamentali bi-
sogni del le masse i 
e l'avvio di un nuovo svi-
luppo economico e sociale. 

Tale disegno è iniziato 
con la legge n. 10 del gen-
naio 1977, che ha istituito 
un nuovo e dei suoli. 
Con questa legge si è sta-
bilit o che il o ad edi-

e a soltanto dal-
la concessione del comune 
e non dalla à dei 
suoli, e che nelle zone di 

e a l'attività 
a deve -

si esclusivamente nell 'am-
bito di piani con e 
scadenze i (da due 
a e ann i ): si è cosi po-
sta la a pe  uno 
sviluppo o non 
più dominato dalla specu-
lazione e dallo , e 

o da un -
nale e o impiego 
delle e . 
pubbliche e . 

A un anno e mezzo «li 
distanza dalla legge n. 10, 
alla fine <h luglio, dopo 
un intenso e spesso diffi -
cile dibatt i to -

. si e giunti -
zione della legge pe  l'e-
quo canone, con la quale 
si e f inalmente deciso non 
solo la fine del blocco dei 
fitti , ma anche o -
tutto l'avvio di un -
so di e -
to del l 'at tuale iniqua ed 

a giungla dei fitti . 
Secondo gli impegni assun-
ti a i i della mag-

. l 'esame -
e della legge pe  l 'equo 

canone è andato avanti pa-
e a quello del-

ia legge po  il piano de 
cennalo della casa. E" sta-
to cosi possibile e 

e del le due 
leggi ad appena una set-
t imana di distanza l'-ina 

. 

Questa simultaneità di 
decisioni legislative ha un 

e significato, eco-
nomico e politico Sul pia-
no politico e che * 
attuale , con 
un e impegno dei -
tit i che la compongono, può 

e sul piano legislativo 
soluzioni valide a -
mi molto compU-ssi e dif-
ficili . che pe  anni o de-
cenni o i insolu 
ti Sul piano economico. la 
congiunta e del-
le leggi pe  l 'equo canone 
e pe  il piano decennale 

del la casa sta a e 
che la e 
dei fitt i è affidata non sol-
tanto a e , 
che i più i possono 

e , ma anche 
e o a un -

a che vuole -
, a scadenza -

cinata, un e au-
mento sia delle case dispo-
nibil i pe e date in 
affitto a un canone molto 
basso — il  canone socia-
le » — o comunque con-
venzionato. sia delle case 
che possono e acqui-
state con e agevolazio-
ni e e fiscali. 

La legge definita « pia-
no decennale della casa > 

e appunto questo o-
biettivo. Essa è una di 
quel le leggi di a 
con le quali — nel campo 

, -
. dei , ecc. — 

si vuole e in modo che 
il o o della 

e economica 
evili gli i del -

a e si collochi su ba-
si ben definite, o 
pe  quanto : i 
compiti e e 

a pubblica -
zione. le , i mec-
canismi di f inanziamento. 
il o delle , e 
così via.  questo essa 
non enuncia obiettivi quan-
titativi di e globale. 
che all 'atto o -

o ambiziosi o i 
di significato: non -
ma. insomma, che nel o 
dei i dieci anni sa-

o i (ma da 
chi?) e o o milio-
ni di nuovi alloggi. Essa 
impegna invece il o 
a e lince di -
vento pe  tutto il e 
della edilizia, i con 
gli obiettivi i che 
la e econo-
mica deve , e 
idonee ad e il sod-
disfacimento dei fabbisogni 
di case e -

. la e dei costi 
di e e di gestio-
ne delle abitazioni, l'indu-

e del e 
dell'edilizia. 

A tale scopo il piano de-
cennale deve i in 

i i e 
in i di o 
biennali. La a fi -

a a soltanto 
il o o 1978-
1981: 3500 i vengo-
no stanziati in questo qua-

o pe  l'edilizia sov-
venzionata (cioè pe  le ca-
se di à pubbl icai. 

e pe  l'edilizia age-
volata di à . 
in e le -
tive di abitazione, viene 

a l'attivazione o-
gni anno di i sta-
tali pe  il pagamento degli 

i sui mutui pe  un 
o di 70 . Si 

può e che questi 
f inanziamenti non sono 
tanto elevati se si consi-

a l 'altissimo livell o cui 
sono giunti i costi di co-

. a se si t iene 
conto anche di i finan-
ziamenti, specie quel li di-
sposti con la legge n. 513 
dell' agosto 1977, concepi-
ta come o e antici-
pazione del piano decenna-
le, e di i stanziamenti 
di e ent i tà e a favo-
e di e catego-
e decisi con la stessa leg-

ge pe  il piano decennale 
e con e leggi — in -

e quella pe  le case 
di o pe  i . 

a dal o 
in questi ult imi i — 
si può e che a 
i l 1978 e il 1981 o 

e e o -
mente e da 400 
a 500 mila abitazioni. Con-

a con i bisogni an-
che questa a può appa-

e inadeguata. a è fuo-
i dubbio che essa -

a una svolta sostanzia-
le. a , nel-
la politica della casa del 

o paese. 

Oggi, comunque, il -
blema e non -
da tanto l 'entità del le som-
me stanziate, quanto inve-
ce l'attivazione di un -
cesso che consenta l'im-
piego dei f inanziamenti 
disponibili in modo o 
e e agli obiettivi 
che si .
molti anni la Gcscal. e tut-
to o pubblico -
posto all'edilizia abitativa, 
si e distinta pe  ave  ac-
cumulato ingenti i 
passivi. a le cose posso-
no e devono . E 

o pe  questo, a 1' 
, nella legge pe  il 

piano decennale sono state 
e e di -

e dei fondi e di ap-
palto dei i che con-
sentono di e anco

a della compiuta defi-
nizione del piano -
nale. 

L'attivazione del -
so e o 
dalla legge è di fondamen-
tale a anche i l 
fine della à di 
efficaci e di accele-

e e sostegno dell'at-
tivit à , in -

i fasi i o 
di i i 
pe e i 
esigenze. Lo stesso -
to speciale pe  le case nel 

o di cui tanto si 
è , ma in m ni 
fumosi, se dovesse assume-
e , non -

be non e o nel 
o e che la 

nuova legge pe  la casa ha 
. 

a tut te le e demo-
e devono i im-

pegnate ad e il 
massimo e più o sue 
cesso di questa legge, co-
me e di quella pe  1' 
equo canone. Ciò è neces-

Eugeni o Peggi o 
Segue in ultima pagina 

ino , i di 
e su cui à an-

e nelle e settima-
ne ad attente e i 

e e decisioni colle-
giali. 

Si può o e che le 
e e le notizie pubblicate 

i da alcuni quotidiani non 
o ai dati -

ti nella e e sono tal-
volta un o o di fan-
tasia; così, . le noti-
zie e ai i -
venti di i i nel-
la discussione di giovedì not-
te. nel o della quale ha 
invece o e la 

, e a . solo 
il o del bilancio -
lino. o i i 
dei i dei -
titi . la e si è conclu-
sa con e del co-
municato nel quale è stata 
sottolineata < la convergente 
valutazione sugli obiettivi e 
sulle prospettive di sviluppo 
proposte > e sono state fissa-
te le scadenze dei nuovi in-

. 
Al , pe  il 

o i 

Nuovi e/ementi nell'inchiesta sulla morte di  Co" sig"° dei mini5tri 

o due a a 
le e b

La prima base era stata aperta più di due anni fa a Monte Sacro, poi trasferita 
nel 1977 — Forse è stata individuata l'ultima prigione del presidente democristiano 

no 
 han-

compagni 
o Napolitano, della se-
a del , -

(Segue in ultima pagina) 

A — o maggio 197*!: 
nonostante il o di festa, 
un giovane di 23 anni è m 
un ullicio o pe a 
e il o d'affitto di un 

locale al pian o di via 
o Fucini 4. a e Sa 

. l giovane è Stefano fe-
! . uno degli 

imputati della vicenda , 
latitante. 11 locale è la a 
base delle * e e » 
nella capitale: un'attività di 
facciata (fotocopie, biglietti 
da visita e i ma 

) e un a 
che a opuscoli e comu-
nicati . 

Le e clandestine 
delle  a , dunque, so-
no state due. a si a 

o soltanto della stampe-
a di via o Foà. di cui a 

e o , sco-
a dalla polizia una deci-

na di i dopo l'uccisione 
del e , 

 si a pensato che la « co-
lonna a » delle  fos-
se stata fondata soltanto nel-
la a dell'anno -
so quando , appunto, 

ì quel locale. 
La notizia di a ti-

a clandestina -
lata soltanto i dagli am-
bienti , anche se la 

a e al maggio 

, quindi, e in di 
scussione molte cose. i 
zitutto il o in cui le 
* e e > hanno co-
minciato a e i a 

: non nella a 
del '77. ma quasi due anni e 
mezzo fa, quando il i 
sino delle a 

a e al 
, nel * o indù 
e ^: e quando nessuno 

aveva a o i sin-
tomi di una « calata * del 

o ? a cen-
, , , delle im-
e dei . f i si è acco

ti che le t e e » si 
o impiantate anche nella 

capitale, insomma, soltanto 
quando ita cominciato a sco
e e il sangue. L'n o a-

o esempio di come i no 
i i di a si 

sono fatti e di e 
sa, i a e 
l'esplosione di un focolaio che 
covava da tempo. 

o il o del-
la <r  colonna a * delle 

. Via o Fucini, a n 
te , è una a albe 

a a . Al 
o -1 si affaccia sul -

ciapiede un locale a due va-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Forse un «libro bianco» 
all'esame delle Camere 

A — l o della 
C Zaccagnini i matt ina 

si è o con il man-
o degli i , 

i anche il -
o della C Galloni e :! sot-

o Lettien. Nel -
so , secondo no 
tiezie di agenzia, la vicenda 

o ha avuto uno spazio 
, in e alla 

a di un'indagine -
e ventilata da alcu-

ne . 
Nei i . o 

Galloni a stato o 
da Zaccagnini di e un 
sondaggio a gli i pa
tit i della . La -
nione ha ) la 
occasione è Galloni i 

e sui i dei i 
colloqui. 

Le posizioni e le -
tazioni sono infatti -
ziate. i ha accennato 
ad un « o bianco » del mi-

o degli i da -
e in , come 

soluzione più a pe
e il punto sulle indagini 

e nello stesso tempo pe  con-
e al o .stesso 

di . 

Se il deputato  Al-
cune aveva accettato l'ipoie 
si dell'inchiesta a 
e (che e tutti i i 

della . in un 
o che e oggi sul-

ì'Aviinti.' il o del
i e una opinione 

, condividendo piutto 
sto le opinioni di eh: dubita 
dell'eli icacia e i 
iuta ti: tale o d'.n-

o m questa fase 
o il .( h:.-ogno di 

venta insoddisfatto » che si 
accompagna al fatto di vede 
e « tutti gli i 

fondam-'iital: i senza 
u.spo.-ita . i e « in 
questa la.-e .sembia più gin 
sto e ed -
e a nel o o gli 

i , non
e l'azione,

si più avanti una valutazione 
.sullo state» delle cose e sui 

i i dall'inchie-
sta in o ». « L'iniziativa 

e — sottolinea in 
fine i — non deve o 

: à e m 
e al momento -

timo e nel modo più efficace». 

A proposit o dell'intervist a d i Berlingue r 

Infondat i interrogativ i 
di Zaccagnin i sul PCI 

Ripropost a la solit a question e dei « nod i » - L'ipotes i di un peg-
giorament o dei rapport i internazional i - Editorial e dell a « Voce » 

A — Xel e di-
battito a di -
lingue  a  il fatto 
nuovo è o del se-

o della , Zaccagni-
ni, che  ha dedicato buona 

e di un suo o ad 
o . Zaccagnini as-
a e di non 

vole e « aree di tensio-
ne artificiose » e di non com-

i « faziosamente » pe
la polemica a comunisti e 
£ocialisti. Tuttavia vede in ta-
le polenv'ca l'occasione pe

e i e -
cupazioni già i nella
sua -eia/ione al e CX. 

i che si ? 
Si e da quello che vie-

J chiamate il « rischio di un 
riflusso verso antiche posizio-
ni > da e dei comunisti. 
Da dove e simili dubbi il 

e ? -
to. egli noti si spinge -

o ideologico di o che 
o una incompatibi-

lit à e a il  e la 
« civiltà occidentale >. a ve-
de * seri pericoli > nel fatto 
elv  si sia o 
di e alle e decenni 
di a del movimento ope 

o e abbia o il -
o che la a non si -

nega ma si indaga e si su-
pt . Qiiesto metodo signifi 

e < giustificazione » d; 
ogni fase della stona comu 

. e in e -
te ? e equìvoco > ;1 -
rc-c. del o del  alie 

i della a a 

(Segue in ultima pagina) 

o 
cambogiano 

in gravi 
difficolt à ? 
G G — o lui 

tensificazione della a 
con il Vietnam, o cam-
bogiano e in i dif-
ficoltà. e .si e 
sviluppando un o e o 
movimento di a con-

o il o di m . 
Lo e il sett imanale di 

g g Far eastern eco-
nonne revicic. il quale a 
di pencoli di « e » 

a , definita 
« a e senza a 
di e gli i degli 
effettivi ». Già nei i 

i o e voci se 
condo cui. dopo che migliaia 
e migliaia di soldati cambo-
giani sono stati fatti -

i dai vietnamiti, -
to di m . a -
mato da giovani i di ad-

. non è p:ù sn 
o di e a livello dj 

divisione, ma solo dj batta-
glione. 

 quello che a l'al-
a notizia, il movimento d: 

a e guidato 
dall'ex vice e So 

. A questo , sem-
e ne: i , o 

e voc: .-u un tenta::vo 
< fallito» compiuto dallo sta-
to e della nona divi-
sione di e :'. o 
d: : . 

Cinque studenti 
di sinistra 
assassinati 
in Turchia 

L — Nuovi m 
matici episodi di violenza po-
litic a in : cinque stu-
denti. i pe  quel 
che si sa ad i 
di , sono stati uccisi 
in 24 e in vane città de! 

. Gli assassina sono sta-
ti tutti compiuti a , a 
colpi di piatola. La notizia 
non è ufficiale, ma è stata 
diffusa dall'agenzia ANSA-
AF  che cita <; una fonte be-
ne a ;>. 

Le città in cu: sono stati 
commessi i del.tt: sono quelle 
di . Gaz:antep. -

. a e Nidge. 
Soltanto e dell'uccisio 
ne avvenuta a Gaziantep. che 
si a nel sud della Tu
chia. è stato o dalla 
polizia; gii : delitti sono 

i ìmpunit:. 
Lat t iv i t à delle bande fasci-

ste continua dunque a im-
. con :1 o in-

tento di e il e ne! 
a e nel caos e di 

e la a a « soluzio-
ni i ». i o 
che nel mese > ;1 -
g.co b:lane:o della v.o.enza pò 
hiica è salito ne: mese d: 
g.ueno si o avut: ó2 mo
ti . ne! mese d: luz-.o .e t 
t:me aono state 56 

Salto mondiale (2,01) 
di Sara Si meo ni 

a Simeoni ha stabilito. con la a di 2.01. i! nuovo 
o mondiale «li salto in alto femminile. La * a » 
a è avvenuta , o a i nel o del 

o d: atletica femmin !e a a La Simeoni è 
a a e di un o :i e d 

. 2.UO» ch< a alla tedesca della T y 
. La a dell'atle-ta a a . 

o meno d: un m<-e fa. a . in Filnndia. a aveva 
e ii,'.S..<r;-:n ia s.i.t mis o il i 

.taliano a l.'.C. ) poi v.timv-ima. i tent.itivi seguenti. 
al . che i è a a mici . NELLO T 

o alla Scala ogni duecento anni? 
La polizia è stata nuova-

mente costretta, l'altro gior-
no. ad intervenire alla Scala 
di  a differenza 
del 7 dicembre del '76. quan-
do dovette fronteggiare l'at-
tacco di sparute pattuglie di 
t autonduttori » i di 
b-AUglic incendiarie e di hi 
glie, questa volta ha dovuto 
far fronte. limitandoti a re 
golarne l'afflusso. al pacifico 
arrembaggio al teatro di 30 .13 
mila cittadini attirati alla 
Scala dal miraggio — puro e 
semplice — di potervi final-
mente entrare. 

L'n pubblico (gigantesco) di 
< esclusi >. per tradizione e 
per le differenze di classe, 
dalla frequentazione del sa 

 del  Son si è 
trattato, crediamo, per quanti 
sì sono affollati per ore sotto 
i portici del teatro e sotto il 
sole cocente di agosto, di 
soddisfare semplicemente 

l'antica curiosità di vedere e 
toccare con mano il e tempio 
della lirica  > e delta cultura. 

 Scala e sempre stata a* 
socta'a. nella visione che di 
e\*a hanr.r, avuto e hanno le 
nfl<;i - popolar: — quelle che 
vengtn<> ai.cìie definite 
« cln-.;i subalterne > — al 
l'immagine del p*itcre eco 
nomici e culturale, della ric-
chezza.  Scala è sempre 
stata considerata, in quest'ot-
tica. luogo deputato di in-
contro e di intrattenimento 
delle classi dominanti. 

l.'t occupazione > del teatro 
— sia pure per un giorno, 
per la prima volta in 200 an 
ni — da parte di una massa 
di persone, gran parte delle 
quali è la stessa costretta a 
rimanere in città o nei paesi, 
smentendo la corrente e tan-
to sbandierata mitologia del-

 « vacanziera >. va piut-
tosto letta, a nostro parere, 

quale una t riappropriazione » 
- - pacifica e civile — di un 
bene culturale che è in realtà 
di tutti panche alla sua e<i 
utenza tutti
e<<endo la Scala, come gli 
altri  enti lirici,  .-.ottenuta dal 
finanziamento celli S'.aif. S: 
potrebbe anzi dire che i tra 
diZionali < escludi » — » lavo-
ratori a reddito fisso, per e 
sempi'i — contribuiscono 
(proprio come contribuenti. 
intendiamo dire) sicuramente 
di più e meglio dei tar.ti 
« habitué.s > delle < prime > 
scaligere. 

 iriappriprtazione > 
simbolica, dunque, che ha 
profondamente stupito gli 
stessi reggitori del teatro.
ci pare che non si sia solo 
trattato di riprendersi uno 
spazio, ma anche una cultu-
ra. quella lirica che, secondo 
una vecchia battuta, aveva 
rappresentato,

pfist unitaria. l'unico veri-
momento di nunificazione 
fra gli italiani 11 fatto e che 
questa spinta a fruire degli 
spazi culturali e s</ciali col-
lcttivi n-/n e nata l'altro ieri: 
ey*a fa yegiiitr, all'iniziati' a 
che in que-ii anni le orr,rr.i 
r,infrazioni democratiche di 
alcune grandi citta italiane 
(da  ni a Homo da Tori 
r„,  a Venezia, a B'Aogna. Fi 
renze. \opoli) hanno avviato 
sul piano culturale. Questi 
due ultimi mc.si estivi co*.' 
gremiti di manifestazioni 
teatrali, musicali, etnemato 
grafiche pubbliche, rappre 
sentano l'<  humus » vero sul 
quale ha p^ituto attecchire il 
successo di un'iniziativa qua 
le la * Scala aperta ». Sareb 
he un errore credere che
lano abbia risposto con 3$ 
mila presenze in un giorno 
solo all'invito rivoltole in oc-
casione del bicentenario. Se 

v'e qualcun > che ha creduto 
m una generosa concessione, 
co^tu, si e sbagliato- il  pub-
blico jfip'ilare che ]ier oltre 
12 ore ha mi n^o il  teatro, ha 
cou cui -te-so intero affer-
mare il  proprio diritto a 
fruire e a partecipare per 
no'ìentrr^e'ite. e non una 
volta ogni 2dd anni, all'attui 
tà di quello che rimare, co 
munque. :1 centro più sigmfi 
cativo della cultura musicale 
nazionale.  la Scala è solo 
un .-egno. 

Di questo devono rammen 
tarsi quanti — a cominciare 
dal .senatore  il 
quale si e finora dimostrato. 
nella sua qualità di ministro 
dello Spettacolo, più un sal-
tatore di ostacoli die un gè 
store dei nostri affari cultu 
rati — organizzano e dirigono 
la vita dello spettacolo. 

Felice Laudadi o 

l governo 
propon e 
20.000 
giudici 

di quartiere 
Duo disegni di logge 
presentati da Bonifacio 

A --  la mu>ti/.a e 
t teiii|>.) (1: . > la 

i depena! //azione > il tiove
 no a l.i a jw

l.i nomina di a 1 mu 
dui i e pe e 
le ci:\oscn/ioni , 
n o il o . 

f.icio ha fatto e dal 
Consiglio dei i due di 
segni <li legge. 

£k o a .1 con 
e . i .oc quel gai 

due- non di a clic a 
 occupa di piccoli s 

si. e questa a Ae 
quista una nuova dimensione. 
Secondi) il disegno . 
vt) il giudice e
v ' e sede in ogni 
comune, ina nei comuni divi 
si in c o i o in 

i di i 
possono e istituiti uffici 
distinti di conciliazione con 
dei vice . | mini-

o ha calcolato che global 
niente i giudici di questo ti 
pò o e a 2" 
mila. 

o e giudici 
i ì i che 

hanno la licenza inedia ^u|)e 
: h ' il Coti 

sigilo e della -
, o pe  delega. ì e 

.sidenti di e d'Appello. a 
il dato più e si i 

e alla coiu|)osizione del 
l.i a » cui la scelta 
deve e compiuta La i 
ma designazione la
o , infatti, i consigli co 

mimali e i consigli ì 
ne . i du-

o ni e a. seminio il 
disegno di legge, e anni e 
litui o e i 

i più  una volta.
incompatib le o del 
la e di avvocato 
con quella di giudice nello 
stesso . La i 
buz.iotie e a con 
un o . 

E*  nella competenza che 
si à la modifica più so 
stanziale delia Vecchia no
illativa. Attualmente solo il 
3 % dei i sono a 
ti dai guidici . o 
pò la a e l'aumento a 
730 mila e del limite di 
competenza qucst.i a 
le e e al Xir'i  . 

e è che il coiu dia 
e si e e an 

che  cause e a o 
dizioni pe  un o noi 

, appunto, a 730 000 
, l'n aiu'o alla applica 

/ione dell'equo canone. 
 le cause di e in 
e alle 2."»0 mila e ! 

giudice toni e à 
secondo cqii.tà. senza c.oA 

< e , e > 
i o i di 

a s, ;i/a ,i\\o-a*o. o 
'  disegno di legge. 

£\ l secondo disegno di 
'c-gge a la t 

e delle e t»s< : 
. 

o , si-tondo 
il o , le 

e d ie non gnistficano 
il o di due . 
cioè quelle e c.'x- non 

o o almeno 11 
i in o ama '«lai 

74 al '77». > e 
abolì*.: a n e h e i a 
li che. e negli ultimi 
q o anni non o -
cevuto aluviio 2 4'W . 
Si o co-i de; * su-

: » «.he » b 
o tutte !e pendenze con 

t .ito di mag i 
dalle sex); . Secon 

 calcoli del o do-
o e 400 470 -

e e a 20 . 
e secondo gli -

t. del o il o di 
un o di c a pT 

e o e 
» almeno a 400 -

cessi ixenaii e-pktat; :n un 
anno. N  ì i ebe si 
occupano di ca.ise civil i que» 
ste> o e 
diviso pe  sei 

Ovviamente, e il d .v-
g:io , à 

e e n to anetie delle -
tà locai, e vi -ono uf-
fc i . clic pu  non 
avendo un o sufficiente 
pe  la o colloeazime diffi -
cilmente o e 
« i » ad i uffici . 
Si pensi alle e di mon-
tagna L'appuntamento pe
lini/i o della discussione «u 
questa a è pe  settenv 

. 
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a sempre acuto lo stato tìi  tensione nel o Oriente 

Del front e del rifiut o 
gl i uccisor i di Kalak 

 due terrorist i apparterrebbero ad una organizzazione 
anti P - a accusa lanciata da Arafat k 

Si sta trattando 
un compromesso 
per il sud o 

A Beirut città ancora bombardamenti 
Cyrus Vance arriva oggi in Israele 

 - - i assassini del 
 de l l 'OL  in 

. e , e 
del e della Wa 
fa. Aduni) , hanno 
confessato — .secondo fonti 
della polizia e — di 

e al « e del i 
fiuto >, ed in e al 

» scissionista di Ah» Ni-
dal. sostenuto dal e -
keno.  due, che a 
mente alle i di 
giovedì hanno i pas-

i . o 
al la identità di i Abdul 

. di 2.1 anni, già noto 
negli ambienti palestinesi di 

i pe  la sua adesione 
ad un o ò , e 
 lassaci , «li 21 anni. 

A a dei e fun/io 
i dell'amba>< i.ita , 

che si o i del 
la n a a di lune-
di o e che godendo del-
la immunità diplomatica so 
no stati espulsi dal o 

, i «lue i di 
k e di 1 laminaci -

no e davanti alla ma-
. 

La e del d 
n ha o in 

l'Vancia vivissima emozione. 
i dedicavano i al-

l 'avvenimento titol i assai vi-
stosi e davano o alla di 

e elei o n 
ce.se. il quale ha o 
che « non à che la 

a diventi una lizza di 
o di conti, né che 

si sviluppi il o sul 
suo o quali che ne 
siano i i ». L'Hit-
manitc o a .seve-

e il , accusan-
dolo di e assunto * una 

e à lascian-
do e da anni dei i 
di i che conduceva-
no sul o suolo la a 

o il movimento di libe-
e nazionale dei i 

i >. 

n effetti a e at tentati 
di e enti tà o di -
so segno, sono stati assassj 
nati a i negli ultimi citi-
mie anni, a di e 

k e dj Aclnan . 
il e e 
de l l 'OL d -

. l 'esponente del -
sii al . il mi l i tante di 
Al Fatali d . 

e a a a 
ha d Sa ldi e l'ev 

e del C egiziano 
i i (quest 'u l t imo ap 

pena e mesi fa ). 
a al eli là delle i 

, il dupl ice assassi-
nio di i ha susci tato ne-
gli ambienti palest inesi colle-

. emozione ed uno stato di 
mobil i tazione pe  fa e 
ad ogni evenienza. L 'accusa 
del l 'OL  e di Al Fatali nei 

i del e o è 
di una a senza -
dent i. Nel comunicato di fTu -
no da t da l l 'OL  giove-
dì a si legge testualmen-
te che -  dopo il fal l imento 
del tentat ivo di e mi-

e in un o di-
o la e p.ilestnie 

se (con evidente o 
alla a del Libano, miri, 

o sta at tuando 
una nuova : quella di 

e i i palesti-
nesi . L 'atto i 

o compiuto a i è un 
nuovo cpi.sodio a 
scatenata dal e e 
no sia o i palestinesi sia 

o i i i 
ed . L'offensiva a 

— dice a ! testo del-
l 'OL  — si è a in -

e tu o di e 
i de l l 'OL  a 

. t e , nel-
l 'omicidio dei comunisti a 
keni. nel l 'al leanza con il -
Cime fascista , e nel-
la costi tuzione del pat to di 

a del (ìolfo o
e gli i politi-

co economici d i l l o i 
»mo nella zona >. 

o o il contenu-
to del a che il -
s idente de l l 'OL  Vasse -
fat ha inviato aila -
tanza e a 

i po e -
gli o po  la a fine di 

k e l i ammad e po  de-
e « il o dei i 

i i » nel l 'assassi-
nio. t ch iede infatti a 
tutti i i del l' 
OL o di « e il ne-

o o tut ti i i 
e tutti i popoli pe  denuncia-
e la e dei i i 

i nel l 'assassinio di -
xedine . Quctti ; 
— a t — com-
plottano o la causa del la 

e palest inese >. 
l canto , gli -

ni o che i due -
i al tentali 

vo a i di e il 
console e k 
hanno confessato di e sta-
ti « mandati in n da 
Al F a t a l i *. 

n Libano, in st imit i. al le 
fitt o di , è stato at tua 
tn lo s ta to di mobil i tazione 
nei campi palest inesi, tanto 
più che nel campo di d 

o , gli scoi» 
i a i i di Al Fa tah e i 

fil o i hanno causato in 
d ue i 33 i e decine 
di . A t i l coman 
C|  delle « e comuni pale-
st inesi e > ha tenu-
te ima  di a 

Una drammatic a immagin e dell'uffici o parigin o di Ezzedin e 
Kalak , dov e i l rappresentant e dell'OL P e II suo assistent e 
sono slat i assassinat i gioved ì mattina , 

T — Limi tata -
ta nel L ibano : 
il e Saad l lacldad. co-
m a n d a n te del le milizi e eli de-

. ha o un < cessa-
te il fuoco» di 2-1 . avva-

o la voce che si st ia 
o un s 

so pe e al o 
del o o liba-
nese (che llacldad accusa di 

e o dai -
ni) di e la cit tadi-
na di n ( tenuta 
dal le ) T e 
la zona di confine. La situa-
zione è comunque e de-
l icata. e gli uomini o 
pe  cosi e col di to sul l 
letto 

A t cit tà invece i -
letti cct i t inuano a . 
(ì iovedì o -

a a ha o a 
lungo il e o di 

, in seguite» a l l 'a t tac-
co subito da una postazione dei 
"Caschi i v ad a del-
le mil izi e eli a e che ha 
causa to la e di un 

o piano dell 'edif icai occu-
pato dai soldati della « -
za a i. Fin dal matt ino. 
agg iunge il coniando , 

i i falangisti avi* 
vano ; i soldati si-

, colpendo anche dei ci-
vili . 

l ' n o episodio può da-
e la a del cl ima di 

: un passan te o da 
i i falangisti ad 

Ai n . a soli 11) me-
i da un jxisto di blocco .si-

. è o sul selc iato 
da l le 13,30 fino a a senza 
che lo si potesse , 
pe  la intensi tà degli . 
Quando, al le 20. è giunta una 
ambu lanza il o a ago 

e ed è o pe  dis-
sanguamento. 

 il o o conse-
cut ivo. , colpi di -
ta io sono caduti sul e 
occ identa le (musu lmano ò 

) eh ; il -
mento nazionale a 
;;< cesa le milizi e di , 
il leade l nazionale Ca-
ni ' l l e d i a m o mi sost iene che 
si a di un 'az ione a 
pe e la a del 
/ confl itto inte  l ibanese ». 

l o degli i si-
o m in tanto ha 

concluso i colloqui con il -
s dente- ; a quan to -
sulta egli ha ot tenuto (in con-

o con le i del le 
) l'j ssenso del L ibano 

;il o del manda to ai 
" caschi i » i |>e  al-

i sei mesi. 

a a s i tua / io 
ne l ibanese si à indub-
b iamente nel o dei collo-
qui che à in o -
te il o di Sta to ame-

o . i a og-
gi in e dove si à 
due i e .si à poi al 

, (il i i sono 
comunque «issai scett ici sul la 
possibi l i tà che Vance a 
a e il d ia logo -
to o egiz iano. 

A  Festival internazionale dell'Avana 

Caloroso e fratern o incontro 
fr a giovani italiani e vietnamiti 

Auspicio per  un accordo di pace con la Cambogia - Conferenza stampa 
della delega/ione italiana - l problema della manifestazione per  l'Etiopi a 

l corrispondente 
L'AVAN A — Vn incontro 

collettivo fra la delegazione 
italiana e o vietnamita 
ita segnato. al Festival mon-
diale della gioventù, un mo-
mento di calda fraternità e 
di solidarietà internazionali-
sta. in un clima di partico-
lare emozione. Sella sede del 
<r  cluh del Vietnam ». davan-
ti a centinaia di piovani at-
tenti e tesi,  parlato il  pre-
sidente del Comitato italiano 
Giuseppe Scanni, ricordando 
il  significato profondo della 
lotta del popolo vietnamita e 
la grande gioia per la sua 
vittoria. Ha poi parlato il 
presidente della Gioventù co-
munista vietnamita computino 
Dan;! Qttac litio, il  quale ha 
ricordato la lunga e frater-
na amicizia fra i nostri po-
poli.  dirigente vietnamita 
ha poi toccato una ixigina 
dolorosa, par'ando in termi-
ni pacati ma duri del con-
flitto c<m la Cambogia, ap-
poggiata dalla Cina, e riha 
dendo che il o popolo e il 
suo governo sono disponibili 
a trattative per dirimere ogni 
controversia con
e con

 segretario della
 D'Alpina ha riaf-

fermato che per noi il  con 
fillio  nel quale è coinvolto 
il  Vietnam è un fatto estre 
irtamente doloroso. .Voi — ha 
detto D'Alema — crediamo 

die sia necessario andare ra 
indamente ad un negoziato 
di pace ed apprezziamo la 
indizione espressa in questo 
senso dai dirigenti t ietna-
miti. 

Subito dopo l'incontro * di 
massa » si è svolta una riti 
ninne fra i dirigenti della 

 e della Gioventù comu 
ni'Ui vietnamita. 

 tirare un primo bi-
lancio del lavoro fatto e di 
quello che resta da fare, i 
dirigenti del Comitato nazio 
naie italiano del Festival si 
^ono incontrati con i giorno 
/i.sfi italiani presenti all'Ava 
mi. Anzitutto, un giudizio su 
questo Festival e su Cuba. 

 presidente del Comitato, il 
socialista Scanni, ha rilevato 
che occorre dare un giudizio 
positivo sulle cose fatte, per 
il  largo dibattito sostenuto. 
Crncianelli del  ha rile-
vato che finora il  dibattito 
è stato jiositivo e positiva la 
conoscenza dei cubani: ab 
hi amo rilevato — ha detto — 
un grande consenso e una 
grande partecipazione, e far 
discutere la gente è già un 
fatto p'isitivo. anche se — ha 
aggiunto — noi non condivi 
diamo imi l'uso che di que-
sto consenso si fa in ;» /i 
tica estera. Scricciolo, di
considera questo festival un 
indubbio passo avanti rispet-
to ai precedenti. Simeoni. 
dei giovani socialdemocrati-

ci. lui sottolineato l'accoglien-
za umana e politica solidale 
con le nostre lotte da parti-
dei cubani; il  dialogo — lui 
detto — è stato apertissimo. 
e se a volte abbiamo riscon-
trato divergenze politiche con 
i cubani, questo non è un 
dato negativo.  segretario 
della  D'Ale 
ma ha messo in rilievo l'am-
piezza senza precedenti del-
le forze rappresentate qui 
all'Avana e il  giudizio posi 
tivo che diamo fin qui del 
Festival. 

Saturalmente questo non 
impedisce che problemi re-
stino aperti. La delegazione 
italiana in questi giorni si 
è caratterizzata per la sua 
attenzione nel porre proble 
mi politici. Ad esempio alla 
manifestazione di solidarietà 
con  non ha 
partecipato: il  nostro Comi 
tato nazionale aveva chiesto 
che il  meeting fosse trasfor-
mato in una manifestazione 
per la pace nel Corno d'Afri 
ca o che al programma fos.e 
aggiunta, su quest'ultimo ar-
gomento. una tavola rotonda. 
L'accordo non è stato rag 
giunto nel Comitato interna-
zionale  p la 
nostra delegazione ha c-i 
deciso di dissertarsi dui mee 
:mg per  Soi comu 
n'isti — ha precisato -
n o — crediamo nel val,re 
della rivoluzione etiopica, ma 
dissentiamo dal modo mili 

tare col (piale i dirigenti di 
Addis Abeba affrontano il 
problema
questo non abbiamo porteci 
poto al meeting: ma nei pros 
simi giorni — ha detto an 
coro D'Alema — avremo un 
incontro bilaterale con i aio 
vani  nel corso 

 quale esporremo diretta-
mente i nostri punti di vista. 

Un altro problema è rap 
presentato dalla proposta di 
concludere il  lavoro nei vari 
centri del festival con l'ap 
privazione di documenti. Già 
si è fatto un notevole passo 
avanti rispetto a Berlino, do 
ve si approvarono 120 docu 
menti.  la jiosizione della 
delegazione italiana è di ri 
fiutare la formulazione di 
documenti politici come me 
lodo (a parte il  disaccordo 
su certi contenuti) e sopì at-
tuilo — ha ricordato D'Ale 
via — di respingere il  prò 
l>osito di forzare il  signi fi 
calo del festival per fame 
una sfH'cie di internazionale 
giovanile. Lo linea della de-
legazione è favorevole ad un 
appello e un saluto finali. 
senza documenti politici « di 
merito ». Ciò non intacca co 
innnque il  giudizio positivo 
su quanto fin qui è stato 
fatto e su questa esperienza 
die fin d'ora si può definire 
(ccezionale. 

Giorgio Oldrinì 

Jerem y Thorp e deve risponder e d i concors o in tentat o omicidi o 

o ex-leader  liberale inglese 
Avrebbe complottato per sopprimere un in dossatore che lo ha trascinato in uno scandalo 

Pertin i 
rifiut a 

di felicitars i 
con Videla 

A — l i e del-
la a o ; 
ni -si e o d; e 
ì! consueto a di 
fcl ici taz.oni al e -
gen t ino e l Videla. 
in occasione del o del 

O m a n d a to Ne ha da to no 
tizi a :1 quo t id iano « La e 
pubbl ica ». c o m m e n t a n do che 
ques ta volta, a a di 
q u a n do nel '76 Videi» e 
il , il capo del la no 

a a . 
il vecchio ant i fasc is ta -
t in i . ha o le e del 

, ed ha o di 
i « c on il o 

n is t» di una del le più i 
i de l l 'u l t imo mezzo 

secolo ». 

, A — L e \ leade del 
o e . 

.1» y e — o 
e anni fa a i pe

uno scanda lo susc i ta to da l le 
i di un « modello » 
o di nome n 

Scott, che ha a s s e n to di ave
avuto ' una e int ima » 
con l 'uomo politico è stato ac-
cusato b o in tentat ivo 
di nmu idio. 

Al dest ino del -
venne deputato, c'ie -
senta in o eh elct 

i del h . sono 
stati accomunati l ' e\ vice te 

e del o e 
d - e d.»e uomini 

. e m e 
John o . Tutti e 

o sono stati lasciati in 
a a o una 

cauzione di 5 000 e i7 
milioni e mezzo di ) a 
testa e o -
si in au la il 12 . 

L e e di e 
o più di due anni fa. 

i Quando Scott — l 'uomo che 

' d in l e sue i 
1 doveva e uno scan 
! da lo che nei w i è 
J s ta to secondo soltanto all'af-

e o — e una 
test imonianza a in ù 

i na ie o i p iccan 
ti sul la « amicizia > che in 
passa to l 'aveva l ec i to a l i 'uo 
mo polit ico. 

Le i di Scott sol 
o comunque un n 

: i nell 'oc-
chio del ciclone. e ten 
tu un 'u l t ima autodifesa indi 
cendo una a s tampa 
lo scenso . Le sue .i
getnii-ntazioni imi devono cs 

e s ta te convincenti visto 
lo shocco della v icenda. n 
quel l 'occasione !Y \ leade li 

e — che sulla SCÌA dello 
scanda lo o da l le i 
vdaz ioni di Sevtt fu o 
a e al la guida del 

o — e anche le 
insinuazioni i un 

o « p iano » e al-
l 'e l iminazione f isica di Scott. 

A e l a polizia ad 

(Dalla prima pagina) 
do i Giul io e Gae tano i 

, v ice i dei 
i comunisti della Came-

a e del Senato. 

€ /{  discorso — ai hanno 
o a commento del-

o — è .stalo imposta-
to con serietà: le valutazioni 
della situazione e le indicazio-
ni relative alla strategia di 
politica economica da segui-
re nel triennio corrispondono 
alla piattaforma su cui si so-
no l'ovfififif i l'attuale mag-
gioranza e l'attuale governo. 
La linea di intere-n'o che 
ci è stata prospettata va un 

ì e del ie indagini in me 
o a quest 'u l t imo punto del-

la v icenda o le a 
zioni di un pi lota del le av io 

« e . w 
Newton, lo o . 
Nel > del 11>76 costui 
venne condannato ad un pe-

o detentive* di due anni 
pe  a v e  ucciso il cane di 

i Sce>tt: in effetti a sospet ta-
to di a v e  a t ten ta to al la vi ta 
dello , ma e 
il e esso non o 

i e * o av-
e i sospett i. n ù 

na ie Newton fé. e e 
di e .stato o dal-

e | X T un nudo fo 
o elle a finit o sul le 

p.ijjine di un e po
o Appena usci to dal 
, in a al 
 Seirx. Newton di-

: e a faccenda del -
ca t to è fa lsa: sono s ta to pa-
ga to p e e Scott ». 
 mandan ti del l 'omicidio, dis-

se. » a lcuni esponenti del 
o . 

a a paqind) 
ni. con un unico o clini 
so da una . -
conta il . o 

. e di una tabac-
a in via Cass ia: < Avevo 

messo il o col m i ) nu 
o di telefono e (xii l u -

ni dopo si fece vivo un gin 
vane. i disse- che voleva a 

e una a con degli 
amic i. Gli affittai subi to il 
locale- pe  centoc inquantami la 

e al mese. Venne a a 
e il o il o p iag 

gio del '70 assieme- ad un al 
o giovane, uno o con 

la . no. non » se-
a il a ». o h 

ci a il , che 
e .si a a 

iie-1 suo casset to e non è sta-
to al legato agli .itti giudizia-

. l e è Stefano Ce 

(Dalla prima pagina) 

o sia pe e 
i b isogni di -

di masso , .sia al 
f in e di e — fat to 
q u e s to c he è -
t e e nel o 

o — u na a e -
l evan te a de l la -
duz i one e de l l ' occupaz ione 
nel e de l l 'ed i l i z ia e 
in t u tu que l li ad esso col-
legat i. a coni 
p i n ta con la legge n. 513 
de l l ' agos to 1977. c he ha e 
so poss ib i le l ' appa l to in 
nove mesi di a m i l l e 

i di i da e 
deg li i a u t o n o mi del-
l e case , a 
c he è poss ib i le e con 

à e assai meg l io di 
q u a n to non s ia a v v e n u to nel 
passa to.  l ' app l i caz ione 

a n u o va legge, e 
un e o di -
n izzazione e di -
m e n to de l l ' a t t i v i tà de l la 
p u b b l i ca e a 
tu t ti i l ivel l i — dal -
no , a l le , ai 
c o m u ni - - e di q u e l la d e l le 
is t i tuz ioni e p ub 
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Ora il piano deve diventare concreto 
cora riempita di contenuti 
concreti e di precise proposte 
operative su diversi punti ». 

Napolitane), i Giulio e i 
o hanno aggiunto di 

e o di « te-
nere ben conto — nell'ulte-
riore lavoro che resta dun-
que da compiere nelle pros-
sime settimane — dell'esigen-
za (U presentare un program-
ma credibile e cirtvincente 
N ogni s'/d parte, e vi modo 
particolare nella i>artc rdatt-
va allo sviluppo degli tnve 
stimentt. dell'<>  'cuinizione. del 

 e dell'esigenza 
di dare segni tangibili, m di-

(Dalla prima pagina) 

in cui si col locano e .si .spie-
gano le posizioni del o 

o a del . 

' appena il cas<> di obiet 
e che i tale- o 

ncii ha niente a che e 
co'i una t giustif icazione » an 
che é è di e evi 
(lenza che la a ì comu 
nisti non l 'hanno fatta da soli 
v che il o a l la s 
sione e anche a 
non può e solo . 
Zaccagnini non ha n iente da 

e sulle .scelte del suo 
o t a de-1 \'J~f> >'.' 

a il punto pili de l icato — 
c lx a e — è 
quelle) e e il s,-̂ a o de " 
ne a conc lusane elei suoi ti 

i s n t i i >. i 
: i Si jft'ir  wt serio 

interrogativo circa gli effetti 
che avrebbe per la politica 
comunista un mimo peggiora 
n.cnto nei rapporti internazio 
nah e nella politica  mo 
ne Sovietica > dal ine m e n to 

 « l'eurocomunismo appare 
fortemente condizionato da 
fattori esterni >. e d: ca-

e che il « O a 
t:vc > ' l i <e»ll.>-
taz .o . ie dvl o a ab 

i nazional. posti a l la 
a «il una i j i t e m a zo 

na ie. \ se di questo si 
, s iamo nella più t -

flciosa ]lla/:o-h>. Se la situa-
zic.f.c e a 
(già a non è cosi . 
ìa - a tutte le 
fenve e del -
se c he tutte devono i .1 

a d. e le ca<i 
se del o e eh 

e mia i i i x a di ce «adot-
ta cnn<t»na agli mt« i n.t 
Zionali e a queìli della pace 
1>? !«  modificix- -

o e S 
(ma é Zaccagmni avan 
z-a solo qix-sta .po'» si. e ix»n 

e quella opn-^ ta* Non c 'è 
qui un o  legitti-
ma. a sua volta, un < o 

o » e ! i - a 
la . no abb.amei da to 

i campi, di una volontà di 
moralizzazione, di giustizia e 
di riforma ». Sono queste le 
condizioni, hanno detto, « per 
ottenere il necessario consen-
so su un programma die im-
plichi scelte severe per lar-
ghe masse di lavoratori e c/i 

t ». 

e .sua. Cicchino, ha 
o che ì socialisti 

hanno o l'c s'ge-nza * di 
itiui  linea che u n i vo stretta 
mente un'azione di -
me'ii'o della spesa puhblva 
coirete e dell'aumento del 
costi, del lavoro ad una ri-
!>rcs(i  degli invertimenti e 

quindi ad un mutamento di 
tendenza rispetto all'occupa-
zione ». d ha aggiunto: t oc-
corre che lince dt politica eco-
nomica ottengano un più am-
pio consenso sociale che
combinazione essenziale per 
la loro possibilità di realizza-
zione ». 

« o utile > è stata defi-
nita la e dal socialde-

o Vi/zini . e 
, del . hi i 

te» che i i o 
insistito sul * mass- ino o 
l e > nella polit ica eli -
mente» e sulla necessità eli 
« cospu m invest imenti v. 

Erano due le tipografie «br» a a 
nani . ab i tante in t 
via e del o 20. uno j 
degli imputati della vicenda | 

, latitante-. [ 

La a e- stata apc
t.» pe a un anno. « i 
un negoziette» ceni a af 
f luen/a — u conta un e-le-t 

o i he a sulla stessa i 
a — vi si facevano fo j 

tocopie p biglietti da visi ta. ' 
o e due giovani. ] 

molto puntuali ' e ! 

e . Sospe t t i' N'e». fimi
namoc i. niente eli : e'p i 
poi ehi pensava, , al le i 

- - a * ». ! 
Sec eindo i giudici, uive-c-e. 

epici locale fu la a base i 
e  nella capitale- Fu [ 

tenuto o pe a un 
aniie». fino .il o eli-  '77. i 
nie-se m e in le t e s ' 
se - o pe  la i ' 

ina volta a a o 
il o di » a 

, funz ionano 11**1 mini 
s'.i lei di i e giustiziti. 

i i i ! 
o i nel L  .ih- eli 

via o à t in ,iffitt o 
eia » Ti i.ie a o é 
v i degli ultimi mes i: la 

a a petlizi.i. e 
sto di i e' ele-i i -
sunti e eunpl ci.  ituTitnniazie» | 
tu' eli alti i i latitali i 
ti a cui. appunto. e 
genici . | 

. o <|iie-sto , j 
a si a eli nie-tte-i in- a 

fuoco i passaggi, uichv e 
tutti ! . a 

' gli indizi in . i so 
spe'tti in C-Clte-Z'e- Noilelst.in 
te- ilall'uie-hit-sta stentino a 
ve-!i: i i tienisi vi. 
i giudici coni nu.iiio .» me» 

i fidut itisi. l-'e)i se pe
e he- » in qiii'sti i 
si senio avviciiieiti a uno de-
gli eilne-tlivi , quello 
di - l 'ult ima p:i 
gietiie eh o i Si è ap 

, infatti, che clei|»ei me 
si di e i i 
balille» » la o at 
tenz'oiie sii una dee ina eli vii 
le-tte' di l'etcene'- gli investi 

i snim convinti e he in 
iin.i eli quelle è state» nni i 
so il e eli- l giudice 

i ha e empiuto un 
. cltTinito ' ' ' i te 

lessante : la a ele-gli edl 
fie-i e setspetti i- si e i 

a .un a Si ha già u ni 
idea pie e is.i sul luogei dove 

i p.tsstt le spe' ul t ime env'> 

i bbe eli s; m.i si mi t 
C a ne-ll.i e bll',1 ile 11.' 

V e l e 1. 

Per soddisfare il bisogno di case 
b lu he  ind i spensab i le al-

ì che la a am-
e e le -

zazioni e sap-
p i ano e un positive» 

o con tu t ti » 
che .sono i a l l 'at 
t naz ione di una nuova p<> 
l i t ic a de l la casa: con i lavo 

i che o ad una 
casa di à p u b b l i ci 
da e a c a n o ne salcia-
ie: con quei c i t t ad ini che 
sono d isposti a -
si a n c he i -
ti p e e in un mo-
do o o la casa: con 

o che vog l iono -
e d e l le agevo laz ioni s ta ta-

l i p e e la a 
ab i taz ione (si tenga -
s e n te c he un e ca-
p i to lo de l la legge è dedica-
to al o del -
n io ed i l i z io e s i s t e n t e ): con 
l e i .s indacal i; 
con le e di o 
ne.- che vog l iono e -
tec ipi di una a pò 
l i t ic a de l la casa e a 
e «piclla . iz.io 

ne de l l 'ed i l i z ia, che la legge 
po  il p i . ino d e c e n n a le u ni 
le e e che è essen-

ziale ai f in i cicliti m inz io-
ne del costi eli e 
e de l l 'e f f icac ia deg li inve-
s t imen t i. 

e fa e 
la g iustezza e l 'equ i tà del-
le sce l te c o m p i u te a favo 
e dei c i t tad ini che. i 

in e e» -
m e n t e. vog l iano e 
una ab i taz ione. Non es is te 
p iù un l im i t e di o 
un ico, mo l to d i scu t ib i l e, al 
di so t to del (p ia le si ave-
va o p e  2~t e più anni 
a i mo l to i 
ti da pai te de l lo S ta to e 
al di a del q u a le non 
si aveva o a nu l la. 

e oggi ogni a n no pe
a -io al) mi l a famig l ie 

l.i poss ib i l i tà di e 
inut i l i agevo la ti i l e l l i m p o
te» eli 114 mi l ioni sui (piali si 
d o\ a e un e 

o a seconda del 
o e e -

le nel t e m po in base al 
tasso di in f laz ione 

Va o ì c he la 
nuova legge é dest i l i . i ta a 

e s e n s i b i l m e n te an 
c he .sul l 'a t t iv i tà edi l iz ia i 
vata che non e di con-

i de l lo S ta to a in 
fatti ins ieme ad a l cune age 
votazioni , sta 
b i l iscc la poss ib i l i tà di 

e a n c he nel l 'ed i l iz ia 
a gli s del 

l 'edi l iz i a pubb l i ca è ( p e s ta 
una a ! n ien te 

e ai fini de l l ' i ndù 
sti ì.i l iz/.izione de l le cos tui 
/ i oni e de l la e elei 
c t j£i di cui o av 

i tu t ti o che 
h a n no b isogno di una casa 

e a d.i a 
. al f ine de l la comp le ta 

def in iz ione di una nuova 
pol i t ica edi l iz ia, il p io t i l e 
ma del o casa » 
sul (piale il o ha 

o da t e m po un 
d i segno di legge che il -
l a m e n to p e ni non h.t anco 
a o " p ioba l i i le 

che anche epic- lo pi oble-nin 
possa e - s e ie l a p i d a n i c i te 

o i at lante) sa ia com-
p i to del o agite' 
in modo d.i e t em 
pcs t i va incn tc la funzionali 
tà di (p ianto e s ta to sin, qui 
dec iso e e gli evvn 

i agg ius tamen ti e-lie fos 
se'i e» i 

i interrogativ i dj  Zaccagnini 
stilil i .enti e eli nielliteli 
«lenza di giudizio e d; e.e»m 

o [X T e o 
d e- o an li< in 
(l'iell a oc-easioih- un giudizie» 
ii.t.e » . ! 
n.ei. l.i qtie-stioiie- :-  gì a til t 
t i : , come noi. che p 

» e eie1! che- tutti sanno 
ii«! l e . e enne la 
1)C. .1 cui i tieni » 
chi anni a eh e e io 
cli c andava del io sul Vietnam. 

Zac ( i è fx»i passate) a 
e » a e 

gica del  ( t debole e ne 
gattini ) o a -

. ni e-.e't al l ineandosi ai ne o 
i dei titol i di de 

à del . la que 
stio.'ie de-i 4 nulli > che- noi 

i a sciogl « e «
che t - eontraddtt 
tona » la a a a Nie-i 
te- di l i i! so't ! i 
netti vi ' d.\ , u 

e - v i l l a p .tz/a e-si 
o eltiv. o alcuni « no 

eh » del  e tu'tet il o 
foss« fe l icemente « Sciol to*. 

i si da il caso e tu- e -
li a , e a e il mon-
do. eli e ad una i pn> 

. e e t v in!# i vi-
tali s o |f  1.» a 
s ' h i e t . i . |>eT l a n o s t r a o V : n o 
e . ]»  il no-tp» Stato. 
|X  la caiis.i d- ' la gia-t iz ia 
e- del 'a a (Quelli i 
ti del » d. v ve ) : 
< i >  < .ssenzi.tli *  gì. a l ' n. 
quelli d, U t t .7 a d.rv. 
e i -, efjt;» e : t > 
e t » |*  < < e 
di i i ol i .? 

a e a nella -
menda t ta che il |>aesf «ta 
giuocando la s t i amo facendo. 
*  Zaccagnin; non p i o -
lo a si g i u d c hi v. -
to ei si i si eie» t he 

» - conta pe  la e 
d» . *  in questa . 
e hv e a e ideale al lo 
stessa t, mpo. (  poi si ( al 

» i ' d; oV-tno-
c t.i v di ! nu la d: 

cia'-e tino. 

a t . in o a l l i 
d i s i t issiei; i«- .sii l i ir  :« r v is t .i d ì 

e . anche u-i «d'.e» 
*  del la \ ircc < vii ti oli cani 

\  s. afft m ia elle » p le» 
j - mellffe - al la |».'c 

j m i a a so ialisii «  t innii il 
j sii « - rischia di causare 

nel tessuto poi.tic,, de! jvii-sc 
effetti s.ciirnrntnte laceran 
t; i .  si ag.' .in^e: * Son i or 
remmo che la ricerca di una 

 identità, che i dtr'Qcn 
ti del  Hanno inseguendo. 

 tramutasse in una i in 
terna alla sinistra, lanifican 
do quella capacità di parte 
cipare alla risoluzione dei 
problemi che il  paese si at-
tende da essa ». Ad ogn: 

modo, il punto o <- e che ' e o e> - * nperare pei 
non esistano prospettive poli , determinare una coni ergi n 
tichc alternative a (piella di za democratico tro le forze 
un'intesa tra le forze demo ; di sinistra e non per causare 
erotiche sui fatti concreti »  d loro logoramento reciproco*. 

l Sinodo valdese chiuso 
a Torr e Pelliee ieri 

TOitlC  —
nodo valdese .--: e concluso 

i o ce ci la -
z.eme del e Aide) SOaffi. 
al la a di mode-

. pe  l'ul'ime» a n no eie! 
.suo . e t t e n n a t o. 

e signif icat ivi i 
.sono s ta '! d:..ou-s.s: nel ' . 'u l t .mo 
g.etnie» d. seduta i! a 

g a e e le que' 
: " con in a 

os tens ione de. la S n d o ne a 
o 

. p'- 'tno a lì S. 
nodo h.t se : , ' i to la à 
d . 1 »tppTe>fo:l() T<> ( | . l i , | ' t : ' o , 
CÌ\f  s ' j j y r ; l ' a f ' i a i e C.»-e.,p" 

a - a eh: è 
p.-o n t » e ci: 

i e . e ne 
i fac.'.i 'a -ma ' -

di lezioni- a. la ? on** el'-l 
le d ' c i v om e i -an a 
tu « o demo» t n o. 

" ey .d>n te inen te una po>l-
z.<r.e e d: e ai 

e a n c he nel la Ch iesa 
 .ilelf.se. d: . a-ssa! d: 

. i 
. W a: ne t t a, pe . n 
, 7 e e\*r\v<-\ ca ne: cor. 

i de'.N- man i fes ta / .m i. 
e jv-  l'osten.s une-

del la S indone. : . 
.< ò :> è  ve 
d o no ne! o a tali e 
dì devo/ ione un o a m e n to 
ci .s tonante dal la e 
de l̂ o ». 

i questo S ne.elo 11)78. l ' i ! 
t imo in .seduta coni;.un*a ioti 
l a a  metod is t i, 

a dei!! ' e de! 
1979. si à |>ai*.co'«
m e n te la a ci: posizione 

a ejacstione dell o 
 de legati h a n no n io l 'o d! 

O il , o 
una sOs'anz ale -.in.'a .n un 
d o c u m e n to che e n 
7 ' u ' to at*o della n 
p a e co-' lUl l t l t ci e! r. 

) o c .andes ' . no. 
e 'e cau.se tu» !« 

a ei. ' pubbli 
c he e e o de: m ' i o d' 
d; *  z.«-ne da e 
del la Chiesa a t 
ed o la di.sjxv..t»! 
l i t a de^ l: asoc ia li e . a n e e " e t. 
do ta ti d! i g.iwo'.oz e*. 
qi«-li ! »  fìep.ova e d; 

, ad a** e n * 

n i 

(il i USA riconoscono 
il golpista Pereda 

e d"l l ' am. ? o..r N — O i . . . . 
V^.i': o n c o n o s c i J 'o fo

e il o o :n 
v a dal co lpo d: S f a 'o d"l 

e J u an . che »ja 
prr^>  il e a i z :1 
21 '.-.iil.o , a n n u l l a n do 
i . de l ie e lezion: c he 

o visto ,n vantfl j jp.o :ì 
c^r.d d a to del le . i 

; i del la 
nuova a e !n 
FVtlivi a o d u n q ue a - u to 
v. ta . a n di 

 per ì ! civil i ! 
a e v i d e n t e m e n te at con 

fin : a La t i na 
! e d: a  s ' i to 

o anc i ie dal py 
o . 

Terrorist a neonazista 
arrestato ad Amburgo 

N — Vn no to fana t i co 
neonaz is ta tedesco l 

n d: 2.1 ann .. e s t a to 
o ad o pe  so 

spe t ta a t t i v . ta a o
ganizj tata. . i 
d e n te d" « e di az. .. 
ne di naz ional soc.al is ti ». è 
a c c a s a to di ave o u na 
et e lupo m a n n a-
o » ì cui .scopi .sono a t ten-

ta ti a ba.si , inc identi 
sul le vie di o pe -
l in o e e al « o » 
di . 

n a i7.a . ' fato -
s t a to una a vol ta pochi 

m fa.  pò: . in 
.seguito ad una mani fcs ta-
z.one neonaz is ta * A o 
di  » ad o fini 
t a in una vio lenta mischia. 

a man i f es tan ti in e 
di pelle a e pol iz iotti in-

i a e la -
n ione ». in una vecchia «al* 
da bal lo pe  l'occasione» ór 

a con e «va 
«tic* . 
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